
COMUNE DI MONGRANDO 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI 

N. 1 POSTO DI EDUCATORE ASILO NIDO COMUNALE – CATEGORIA C – POSIZIONE ECONOMICA 

C1) DA ASSEGNARE ALL’AREA “AMMINISTRATIVA, CULTURA, SCOLASTICA, SOCIO EDUCATIVA, 

ASSISTENZIALE”. 

PROVA PRESELETTIVA 

del 19 ottobre 2022 

 

1. I membri del Comitato di Gestione sono nominati: 

a. Con un’assemblea pubblica 

b. Con elezione pubblica 

c. Con convocazione pubblica 

d. Con designazione da parte di enti e associazioni, senza elezione pubblica 

 

2. Il coordinamento pedagogico rappresenta l’anello di congiunzione tra 

a. Nido e Comune, da un lato; utenti del nido e famiglie, dall’altro 

b. Educatore e nido 

c. Bambini ed operatori 

d. Bambini e famiglie 

 

3. I servizi educativi per l’infanzia sono articolati in: 

a. Nidi; sezioni primavera; servizi integrativi 

b. Nidi e micro-nidi; sezioni primavera 

c. Nidi e micro-nidi e servizi integrativi 

d. Nidi e micro-nidi; sezioni primavera; servizi integrativi 

 

4. Le leggi regionali possono prevedere disposizioni relative ai criteri di accettazione dei bambini degli 

asili nido? 

a. No, mai 

b. Sì, ma solo per i bambini disabili 

c. Sì, sempre 

d. Solo le leggi delle Regioni ad autonomia speciale hanno questo contenuto 

 

5. Nell’ambito del nido, quali capacità del bambino vanno monitorate da parte dell’educatore? 

a. Sviluppo fisico 

b. Sviluppo motorio e socio-comunicativo 

c. Accrescimento 

d. Sviluppo del linguaggio 

 

6. Cos’è la dislalia? 

a. L’incapacità di imparare a leggere 

b. L’incapacità di imparare a scrivere 

c. Un disturbo della pronuncia 

d. Un’alterazione della memoria 

 

7. L’ONMI venne istituita con la legge: 

a. 10 dicembre 1925, n.2277 

b. 17 luglio 1890, n.6972 

c. 26 agosto 1950, n.860 

d. 6 dicembre 1971, n.1044 

 

 



8. Nel Disturbo dello spettro autistico sono sempre presenti: 

a. Difficoltà di interazione, ritardo mentale e difficoltà di comunicazione 

b. Difficoltà di interazione e di comunicazione, attività e interessi ristretti, ripetitivi e stereotipati 

c. Ritardo mentale, difficoltà di interazione, attività e interessi ristretti, ripetitivi e stereotipati 

d. Attività e interessi ristretti, ripetitivi e stereotipati, ritardo mentale e difficoltà di comunicazione 

 

9. L’intervento dell’educatore al momento dell’inserimento del bambino al nido deve essere mirato a: 

a. Sostenere il bambino nel processo di attaccamento-separazione 

b. Sostenere la madre nel processo di attaccamento-separazione 

c. Sostenere la reazione madre-bambino nel processo di attaccamento-separazione 

d. Sostituirsi alla figura materna nel processo di attaccamento-separazione 

 

10. Il cosiddetto spazio-gioco (o spazio-bambino) 

a. Ospita piccoli di età non inferiore a 24 mesi 

b. Prevede spazi per il riposo del bambino 

c. Consente tempi di frequenza più ampi rispetto al nido 

d. È dotato del servizio mensa 

 

11. Il momento del cambio: 

a. È affidato esclusivamente al personale ausiliario 

b. Deve svolgersi in fretta, per non sottrarre tempo alle attività educative 

c. Non fa parte del progetto pedagogico  

d. Deve svolgersi senza fretta 

 

12. La crisi ipoglicemica si manifesta con: 

a. Insorgenza graduale dei sintomi e bocca secca 

b. Insorgenza graduale dei sintomi e vomito 

c. Insorgenza graduale dei sintomi e ipersalivazione 

d. Insorgenza acuta dei sintomi e ipersalivazione 

 

13. Quale prerogativa può essere attribuita ai giochi di imitazione? 

a. Indeboliscono la capacità di osservazione del bambino 

b. Stimolano il superamento della fase dell’egocentrismo 

c. Aiutano il piccolo a concentrarsi maggiormente sul proprio Io 

d. Inducono il bambino a riconoscersi nei ruoli dei genitori e degli educatori 

 

14. Come è definito il gioco che permette al bambino di scoprire e manipolare autonomamente le 

cose? 

a. Gioco percettivo 

b. Gioco euristico 

c. Gioco empirico 

d. Gioco concreto 

 

15. Alla base della programmazione educativa si trova: 

a. Il progetto pedagogico 

b. Il Piano dell’offerta formativa 

c. L’atto di indirizzo 

d. La dichiarazione d’intenti 

 

 

 

 

 



16. Il gioco di esercizio: 

a. Caratterizza il bambino dai 2 ai 4 anni 

b. Corrisponde all’età della scuola dell’infanzia 

c. È tipico dell’adolescenza 

d. È la forma primordiale di gioco 

 

17. La prevenzione collettiva da rischi infettivi e ambientali viene realizzata attraverso: 

a. Il Programma annuale per la prevenzione 

b. Il Patto per la salute 

c. Il Piano sanitario della prevenzione 

d. Il Piano sanitario nazionale 

 

 

18. Cosa s’intende per fabbisogno energetico 

a. La quantità di calore necessaria ad un organismo per svolgere le attività di vita vegetativa 

b. Il rapporto corretto fra calorie da introdurre nell’organismo e peso corporeo 

c. L’energia totale di cui un organismo necessita per svolgere sia le funzioni fisiologiche, sia quelle 

della vita professionale e di relazione 

d. L’energia necessaria all’organismo per assimilare o nutrienti 

 

19. Quale di questi enzimi scinde l’amido durante la digestione? 

a. Pepsina 

b. Ptialina 

c. Bile 

d. Maltasi 

 

20. Quale tra questi soggetti non è titolare del potere di iniziativa legislativa? 

a. Il Governo 

b. Il C.N.E.L. 

c. Il Presidente della Repubblica 

d. Il corpo elettorale 

 

21. Quale enzima digestivo è carente nel lattante? 

a. Lattasi 

b. Lipasi linguale 

c. Sali biliari 

d. Nessuno dei precedenti 

 

22. Rispetto ai grassi riscontrabili nel latte vaccino, quelli presenti nel latte di donna: 

a. Sono in quantità maggiore 

b. Sono in quantità minore 

c. Sono in uguale quantità 

d. Hanno densità nulla 

 

23. Quale scopo deve avere il pasto al nido? 

a. Soddisfare i bisogni nutritivi dei bambini 

b. Soddisfare i bisogni sia nutritivi che di socializzazione dei bambini 

c. Soddisfare i bisogni di socializzazione dei piccoli 

d. Insegnare a rispettare la regola del silenzio 

 

 

 

 



24. Quando possono essere introdotti il sale e lo zucchero nella dieta di un bambino? 

a. Dopo i dodici mesi 

b. Dopo i due anni 

c. Dopo gli otto mesi 

d. Dopo i dieci mesi 

 

25. Dove avviene la digestione dei grassi? 

a. Inizia nel fegato e si conclude nel pancreas 

b. I grassi non si digeriscono 

c. Inizia nello stomaco e termina nel duodeno 

d. Inizia nel duodeno e termina nell’intestino tenue 

 

26. Quale dei seguenti non è un sintomo dello stato di shock? 

a. Pallore 

b. Eccitazione 

c. Pelle fredda 

d. Condizione di prostrazione 

 

27. La dermatite atopica (o eczema) riscontrata nei neonati: 

a. Deve essere curata con gli antipiretici 

b. È un disturbo trasmesso geneticamente 

c. Deve essere curata con il cortisone 

d. Tende a scomparire spontaneamente 

 

28. In caso di ferita grave, con conseguente forte emorragia, è necessario: 

a. Mettere una borsa d’acqua fredda sulla parte lesa 

b. Esercitare una pressione sull’arteria lesa 

c. Stendere il piccolo 

d. Mettere il bimbo in un bagno caldo 

 

29. Un decreto legislativo è: 

a. Un atto legislativo emanato dal Parlamento 

b. Un atto legislativo emanato dal Governo 

c. Un decreto ministeriale 

d. Un atto di legislazione secondaria 

 

30. Quanti bambini possono essere presenti nelle sezioni primavera? 

a. 15-20 per sezione 

b. 10-15 per sezione 

c. Non esiste un limite numerico preciso 

d. 20-25 per sezione 

 

 


